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La fretta e 
le fobie di 

un corsivista 
del «Popolo » 

t Solo alcune precisazioni sul
l'inopportuno e inesatte cor
sivo a firma p. V. apparso 
sul Povolo del 2 aprile, col 
titolo La Biennale come i Fe
stival dell'« Unità»? Anzitut
to. all'ultimo periodo, si dice 
che « solo comunisti e missi
ni hanno votato contro » lo 
statuto della Biennale: si va-
da a vedere, il corsivista im
paziente e impreparato, rrli 
atti parlamentari: scoprirà 
che, sia alla Camera sia al 
Senato, i comunisti si sono 
astenuti. 

Al terzo periodo, dove si 
accusano i consiglieri comu
nisti di « sabotaggio », si deb
bono precisare due cose: 1) 
la seconda seduta si è pro
tratta per quasi dodici ore. 
perchè il consigliere Olmi 
(che non è comunistaì ha 
giustamente chiesto che il 
consiglio discutesse sulte li
neo generali della pronria at
tività prima di procedere al
la forma7ione del gruppo di 
lavoro che deve preparare 
Tina prima bozza di propo
ste: 2) Der quanto riguarda 
la oucstione del segretario 
generale, non si tratta di ca
villi: una semolire lettura 
della legge avrebbe dovuto 
sconsigliare i dir'geptl dH'a 
Do di promettere il Disto 
all' Ammannati. Il verbale 
della mima riunione (chp e 
pubblico, per legge) dimostra 
chiaramente che la necessità 
di provvedere a una reggen
za provvisoria per la segre
teria è stata sostenuta, oltre 
che dai comunisti, da Aias<?a 
(pag. 7) che aveva chiesto 
per nuesto punto « altri ele
menti di valutazione... anche 
mediante formule tempora
nee (commissioni, reggenze. 
ecc.) ». da Mazzucco (che non 
,è comunista) che — vedi pag. 
Il — propone «la creazione 
di un organismo transitorio 
(segretario provvisorio, comi
tato di segreteria) che garan
tisca la direzione dpi lavoro»: 
da Neri Pozza (che non è 
comunista): da Olmi (che 
non è comunista), il auale — 
vedi oag. 12 — « ritiene che 
si debba definire prima uno 
scopo, poi un programma che 
serva a tale scopo, poi un or
ganico che sia in grado di 
applicare il programma»; da 
Mazzariol (che non è comu
nista). che propone che la se
greteria sia retta da una 
« commissione, costituita da 

. due persone scelte dal consi
glio e da una terza scelta dal 
presidente» (pag. 12): da 
Spandonaro (che non è co
munista). il quale aveva e-
spresso la preoccupazione del 
« significato politico » (pag. 
13 del citato - verbale) che 
« assumerebbe lo scavalca
mento di una precisa norma 
statutaria, la quale non co
stituisce affatto un errore» 
(quella, cioè, che vieta la no
mina del segretario generale 
prima dell'approvazione del 
regolamento dell'ente). 

E potremmo continuare. Ma 
basterà aggiungere che pare
ri di illustri esperti confor
tano la tesi dell'impossibilità 
di nominare un segretario ge
nerale: e che. essendosi la 
faccepda conclusa, come han
no riferito i giornali, con la 
delega al presidente a sce
gliersi un segretario provviso
rio. il consiglio ha espresso 
poi, a larga maggioranza, l'o
rientamento che il segretario 
generale stabile venga assun
to per pubblico concorso. 

Infine, per quanto attiene 
al riferimento al Festival del-
VUnità: da diversi consiglieri 

. non comunisti, è stato detto 

. che una nuova Biennale che 
non voglia nascere imbalsa
mata come le vecchie non 
può non tener conto di due 
manifestazioni " che si sono 
svolte a Venezia sulla base 
di nuovi rapporti col pubbli
co: le Giornate del cinema e 
11 Festival deWUnità. Il fret
toloso e disinformato corsi
vista vada a leggersi il ver
bale della seconda seduta del 
consiglio e saprà esattamen
te (perchè dovremmo poi ri
sparmiargli anche ouesta fa
tica?) quali consiglieri non 
comunisti si siano espressi in 
tal senso. 

Ma forse questo nostro è 
fiato sprecato: è evidente che 
la gestione Pantani della DC 
ritiene comunisti non solo so
cialisti. repubblicani, sindaca
listi della CISL. ma anche 
quei democristiani che non 
ubbidiscono senza discutere 
«gli ordini del segretario ge
nerale. 

Musiche nuove con pubblico in blue-jeans 

Un ritratto di Bussotti 
alla Settimana di Royan 

Eseguite dieci composizioni dell'autore italiano, tra cui si 
lata l'appassionala e lesa « Bergkristall » • Le altre opere 

Dal nostro inviato 
ROYAN. 2 

Attorno a Sylvano Bussot
ti, ex • personaggio terribile 
della musica Italiana, il Fe
stival di Royan ha vissuto la 
sua settimana annuale: collo
qui con Bussotti, catalogo ra
gionato delle opere di Bussot
ti presentato dal medesimo 
e opere di Bussotti per pia
noforte, per organo, per vo
ce e per orchestra. 

Insomma, un « tutto Bussot
ti » alla presenza dell'autore 
che basterebbe da solo a « far 
spettacolo ». Il successo, non 
occorre dirlo, è riuscito cla
moroso. anche grazie all'am
biente tuttora abbastanza vi
vo e non conformista. 

A Royan i suonatori, se han
no caldo, si mettono in mani
che di camicia: i direttori 
stanno 3ul podio senza cra
vatta mentre In sala blue-
jeans e maglioni formano la 
maggioranza; l giovani, seb
bene in misura calante ri
spetto agli altri anni, sono 
sempre in buon numero, e tut

to questo crea un'atmosfera 
di vivacità non comune at
torno ai riti della musica 
contemporanea. 

In un simile ambiente Bus-
sotti fa meno « personaggio » 
ed è apparso in primo piano 
il Bussotti musicista che ora, 
a trentatrè anni, è capace di 
darci una partitura come 
quella di Bergkristall con cui 
si è conclusa la sua mostra 
personale. 

Una mostra significativa 
secondo il metodo di Royan 
che, ogni anno, sceglie un'au
tore Illuminandone la produ
zione attraverso un'ampia 
antologia. E' un buon siste
ma soprattutto in tempi co
me l nostri In cui gli stili 
cambiano velocemente cosic
ché un lavoro solo non ba
sta a illuminare la persona
lità di un musicista, anche 
se sostanzialmente coerente 
come Bussotti. • 

I dieci lavori eseguiti lo di
mostrano. L'evoluzione di 
Bussotti parte, dopo gli stu
di giovanili, da Darmstadt, 
centro di tutte le scoper
te dell'avanguardia derivata 

Al Festival di Bologna 

Fiducia e forza 
nei canti della 

Resistenza greca 
Applauditissimo recital del gruppo « Co
sta Georgakis » al Teatro Sanleonardo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 2 

Le tragiche vicende di qua
ran tann i di storia greca han
no costituito il tessuto con
nettivo dello spettacolo con 
cui U Canzoniere «Costas 
Georgakis» si è presentato 
ieri sera al Teatro San Leo
nardo per l'appuntamento 
settimanale del Festival del
la canzone politica. E questo 
non solo perchè di stragi, di 
urla di madri, di irruzioni 
poliziesche erano piene tutte 
le canzoni del gruppo, ma 
anche perchè queste canzoni 
erano state opportunamente 
collocate nel contesto sociale 
e politico in cui erano nate, 
come a dire che non si trat
tava di folklore da cartolina 
illustrata, ma della documen
tazione viva di una realtà 
tuttora In atto. 

Il montaggio fotografico 
sulla storia della Grecia fino 
al colpo di stato del '67 e 
l'altro impressionante docu
mentario sulla rivolta stu
dentesca dello scorso anno 
erano dunque parte inte
grante e assolutamente ne
cessaria dello spettacolo. 

Così, per i giovani greci 
che da due anni si sono co
stituiti in gruppo musicale e 
che hanno dato vita a un 
centro culturale antifascista, 
il ricorso al patrimonio mu
sicale nazionale non impli
ca solo far musica o orga
nizzare attività politica, ma 
significa, in fin dei conti, 
trovare una identificazione 
più profonda nella storia del 
proprio popolo, che da sem
pre è stata storia di sfrutta
mento e di oppressione im
perialistica. venisse essa dai 
turchi o dalle potenze occi
dentali. 

Ma il senso più autentico 
del discorso di questi canti è 
forse nel fatto che in essi 
sembra essere custodita una 
fonte inesauribile di fiducia 
e di forza: ogni canzone nar
ra fatti atroci, ma testimo
nia queste verità con una li
nea di canto di una serenità 
implacabile, non scalfita da 
nessun dubbio, assolutamen
te certa della propria forza 
di resistenza. Il ricorso alle 
sonorità del buzùki e di altri 
strumenti tradizionali proiet

tava anche le vicende attuali 
all'interno di questa tradi
zione. 

L'esecuzione del « Costa 
Georgakis », cui non avreb
be nociuto una maggiore fan
tasia e una più meditata do
satura timbrica nell'adatta
mento delle canzoni, è stata 
accolta da applausi fragoro
sissimi da parte del pubblico 
che ancora una volta stipava 
inverosimilmente il teatro. 

m. b. 

SARA' 
REGINA 
DI SABA 

le prime 
.Canzoni 

Georges Moustaki 
' A notevole distanza dal suo 

r.Itimo recital in Italia — ai 
tempi del clamoroso successo 
commerciale dello Straniero 
— il sensibile cantautore fran
co-ellenico Georges Moustaki 
è tornato l'altra sera al Tea
tro Sistina per un unico con
certo, preceduto sul palcosce
nico da Mauro Pelosi e An
tonella Bottazzi l quali han
no assolto, non senza diffi
coltà, il compito di animare 
la prima parte dello spettaco
lo: il pubblico, infatti, non li 
ha accettati di buon grado 
ma, del resto, la lunga attesa 
per Moustaki ha legittimato 
almeno in parte, il pur de-

. plorevole atteggiamento di 
intolleranza. 

Con un repertorio sostan
zialmente trasformato dalla 
recente esperienza In Brasile 
al fianco di Vinlcius De Mo-
r»es, Toqulno e Carlos Jobin, 
Georges Moustaki ha rivelato 
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al Sistina un nuovo volto. 
Quel fatalismo esistenzialisti
co che resta la chiave essen
ziale dell'opera di Moustaki 
viene, infatti, ora codificato 
dal compositore nello spirito 
della tradizione musicale e 
della poetica latino-america
na. In questo modo. Georges 
Moustaki sembra aver risolto 
quelle incertezze maturate al
l'indomani del suo trionfale 
ingresso nelle hit parade e 
negli ingranaggi consumistici 
dell'industria - discografica: 
personalità estremamente fra
gile nonostante la disinvolta 
filosofia beatnik .il cantauto
re 4 stato certo colpito in 
maniera assai controprodu
cente dalla celebrità e forse 
soltanto oggi riesce a ritrova
re se stesso nelle sue canzo
ni di ieri e di domani. Un 
brillante ritorno, ricco di sti
moli: possiamo dunque spe
rare in un Moustaki nuova
mente lucido protagonista, 
schivo alle glorie mercantili. 

d. g. 

La regina di Saba, il mìtico 
personaggio che venne dal 
lontano oriente per incontrarsi 
con il saggio Salomone, torne
rà ancora una volta - sullo 
schermo. Protagonista del 
film, la cui lavorazione è im
minente, sarà la bella attrice 
etiope Zeudi Araja 

Rosa Balistreri 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta que
sta sera e domani, alle ore 22, 
due recital della folksinger si
ciliana Rosa Balistreri, che in
terpreterà alcune tra le più 
note canzoni del suo reper
torio. 

è particolarmente segna-
presentate nella rassegna 

dalla Scuola di Vienna: il 
pezzo intitolato Breve, per 
Onde "• Martenot, composto 
nel 1957-'58, comprende a det
ta dell'autore tutte le Inno
vazioni formali dell'epoca 
che «come un avvoltoio si 
ciba del proprio cadavere». 
Per Bussotti si tratta, quin
di di un'opera (e di un'epo
ca) morta, ma 1 suol fram
menti stilistici continuano a 
vivere nei successivi lavori 
perchè , egli non - butta via 
nulla, • ma ricuce traveste 
ogni cosa di volta In vol
ta. Prova - ne sia la raccol
ta Pour. Klavier che combi
na ogni genere di aggressio
ne e di grattamento cui può 
essere < sottoposto un piano
forte con contorno di trovate 
letterarie e gestuali. Per que
sta via si approda alla Novel
letta del 1973; un gioco di 
echi ottocenteschi culminan
ti nell'esibizione del pianista 
che si suona addosso; trovata 
teatrale che seppellisce sotto 
l'Ironia 11 pianismo romanti
co e quello di avanguardia. 

- Tra questi aue estremi — 
Darmstadt e la sua parodia 
— sta l'evoluzione artistica di 
Bussotti sovente confusa da 
un gioco di provocazioni e di 
compiacenze, • tra richiami 
dannunziani e liberty, esalta
zioni erotiche, tormenti esi
stenziali e ' ammiccamenti 
sbarazzini. Tutto un sotto
fondo ostentatamente deca
dentistico che si sovrappone, 
talora In modo fastidioso, al
la conquista di una scrittura 
decantata, capace di estreme 
raffinatezze di • forti espres
sività. Nascono cosi, nel 1965, 
la Passion selon Sade e poi, 
In rapida successione, i ma
drigali, 11 Rara Requiem e. 
Infine, l'opera-fiume Loren-
zaccio che è la somma di 
tutto. 

A Royan si è avuto ovvia
mente un campionario. La 
Passion nella sua veste con
certistica, senza gli orpelli 
teatrali cari all'autore, è ap
parsa il punto di partenza 
della evoluzione bussottlana: 
sonorità taglienti, cristalline, 
in un arco di compiaciuta e 
gelida eleganza che, nelle 
opere successive, va arric
chendosi di echi romantici. 
La Suite ricavata dal Loren-
taccio (dal maestro Taverna 
che l'ha diretta) ne è la ri
prova: un primo tempo per-
cussionistlco e una lunga 
aria del soprano (eredità del 
passato) seguiti da due ampi 
squarci orchestrali in cui la 
scrittura si fa più densa e 
capace di espressioni dram
matiche. E qui, a differenza 
della Passion, si avverte la 
mancanza del dramma cui 
gli episodi musicali sono le
gati.- - - . --

E* l'Inizio di una tendenza 
che culmina in Bergkristall, 
partitura per balletto diretta 
Io scorso anno ad Amburgo 
da Maderna. Là trama, trat
ta da un racconto ottocente
sco di Adalbert Stifter, rievo
ca la fiaba dei due bimbi che, 
in una notte di tempesta, si 
perdono nel bosco e arrivano 
al Monte di Cristallo, tornan
do all'alba a casa dopo la 
meravigliosa avventura. La 
musica avvolge la vicenda in 
un clima espressionistico e 
romantico con voluti riferi
menti al mondo sonoro di 
Alban Berg, di Varese e via 
dicendo. Coordinate cultura
li, assorbite nel tessuto or
chestrale di rutilante splen
dore, poste a indicare pole
micamente l'ultimo rifiuto di 
quella avanguardia di Darm
stadt di cui si diceva. Rifiu
to ben più evidente, del re
sto. sia nella violenza espres
siva sia nella toccante poe
sia della musica che utiliz
za le moderne ricerche ma 
non ne fa uno scopo esclu
sivo. 

Con - Bergkristall Bussotti 
dimostra un eccezionale do
minio dell'orchestra e una 
maturità piena. Secondo la 
opinione dei presenti a 
Royan, questa è la sua opera 
migliore. Hanno invece la
sciato perplessi (nonostante 
il successo di pubblico) altri 
due lavori in cui il gusto 
e letterario » prende la mano 
al musicista: Julio Organum 
Julii, lungo discorso in onore 
di un amico Giulio con spruz
zate d'organo, e la novità as
soluta SiroSadunSettimino in 
cui la recitazione di un mor
boso poema di Dacia Maraini 
sulle incertezze del sesso è 
accompagnata da un piccolo 
coro e, come dice il titolo, 
da un settimino: questa par
te strumentale costituisce il 
nocciolo del lavoro e confer
ma la nuova maestria bussot-
tiana. ma è talmente soffoca
ta dalle parole da passare 
quasi inosservata. Vorremmo 
risentirla da sola, senza sal
sa inutile. 

Attorno a Bussotti, come 
dicevamo all'inizio, si è mos
so il resto del Festival: un 
fiume di musica, ma poca da 
ricordare. Tra i tanti lavori, 
una rigorosa Sonata di Sino-
poli; un Secondo estratto di 
Donatoni che è soltanto un 
frammento; uno scherzo per 
organo di elementi datato 
«primo aprile»; un grande 
collage organistico di Nicco
lò Castiglioni (Sinfonie guer
riere e amorose}; un concer
to di Sandro Gorli, Gollum, 
di cui si è detto bene ma che 
non abbiamo potute udire. 
Tra gli stranieri hanno trion
fato senza sforzo, oltre a Li-
geti e a Penderecki, Carlos 
Roqué Alsina con un clamo
roso Approach opus 30 e Luis 
de Paolo coi suoi Eléphants 
ivres, mentre la palma del
l'accademia moderna spetta 
senza possibilità di dubbio 
alle prolisse e noiosissime 
Tenebrae di Klaus Huber. 
premiate a Bonn a riprova 
del fatto che I premi sono 
tutti eguali ed egualmente 
inutili. 

Rubens Tedeschi 

Il testo di Dursi in scena a Roma 

I Ciompi fanno le 
prove del tumulto 
nella loro bottega 
Il Gruppo della Rocca, con la regia di Guicciardini, 
realizza una operazione straniante di teatro nel teatro 

Già presentato, nell'ottobre 
scorso (cfr. l'Unità del 25 ot
tobre }973), in «prima» as
soluta, al Teatro' Metastasio 
di Prato, Il tumulto dei Ciom
pi di Massimo Dursi giunge 
ora a Roma, al Teatro Valle, 
nell'adattamento' di Roberto 
Guicciardini e del Gruppo del
la Rocca. 

Dursl aveva voluto narrare, 
con 11 linguaggio corale di uno 
« spettacolo di piazza », la bre
ve stagione di una rivolta di 
« disperati » («ho un debole 

Lou Castel a 
Roma chiede 
di lavorare 

in Italia 
' L'attore svedese Lou Castel, 

espulso dall'Italia nell'aprile 
di due anni fa, si è presen
tato ieri mattina al dirigente 
dell'ufficio stranieri della Que
stura di Roma, dottor Piez-
zl, per ottenere 11 permesso 
di soggiorno nel nostro Pae
se, per motivi di lavoro. In
sieme a lui c'erano 11 senato
re Giuseppe Branca, ex pre
sidente della Corte Costitu
zionale, e alcuni registi com ' 
ponenti. il Comitato per !a 
libertà d'opinione: Mavco 
Bellocchio. Bernardo Berto
lucci, Gillo Pontecorvo. Ugo 
Gregoretti. Damiano Damia
ni e Toni De Gregorio. 

L'attore. Il cui vero nome 
è Ulv Quarzel. è stato Invita
to dal dottor Piezzl. a presen
tare una domanda in carta 
da bollo per la richiesta di 
soggiorno. Il legale dell'atto
re. avvocato Mattina, ha in
vece chiesto al funzionario 
un giorno di tempo prima di 
presentare la richiesta. Il se
natore Branca, dal canto suo, 
ha consegnato al dirigente 
dell'ufficio stranieri, una « me
moria» nella quale è preci
sato. fra l'altro, che nei con
fronti dell'attore non venne 
mal presentata', alcuna de-, 
nunclà per'' giustificare il 
provvedimento di espulsione. 

Il Teatro di Roma 
nega per mancanza 
di fondi il Flaiano 
ad Adriana Martino 

Adriana Martino ci informa 
che il Teatro di Roma, a qua
rantotto ore dall'andata in 
scena, ha disdetto la disponi
bilità del Flaiano per lo spet
tacolo Conosci il paese dove 
fioriscono i cannoni? L'im
provvisa quanto tardiva de
cisione sarebbe stata presa 
dal commissario straordinario 
e sarebbe motivata dalla man
canza di fondi. 

Conosci il paese dove fiori
scono i cannoni? sarà comun
que a Roma — con o senza 
fondi — al Belli, ospite della 
Cooperativa del Teatro, da sa
bato prossimo. 

Censurati anche 
i manifesti 

del «Portiere 
di notte» 

La Questura di Roma ha 
ordinato ieri, con un fono
gramma, la rimozione dall'a
trio del cinema Barberini di 
Roma, dei manifesti del film 
Il portiere di notte di Liliana 
Cavani che la censura ha 
Docciato in prima istanza con 
argomentazioni assurde e ri
dicole. Ma evidentemente i 
censori, non contenti, hanno 
deciso di aumentare la dose 
infierendo anche sulla pub
blicità. 

per l disperati», scrive nella 
prefazione al Passatore), di 
« uomini tutti uniti e imbrat
tati e malvestiti », di « Ciom
pi » colti nel momento della 
loro resistenza politica e esi
stenziale alla repressione e 
poi della loro agonia che è 
stata una conseguenza della 
loro ingenuità politica, della 
loro • visione. sostanzialmente 
interclassista dell'assetto so
ciale, ' insomma della < loro 
«bontà», per usare 11 sostan
tivo politico-ideologico di 
Brecht. Per Dursl si è trat
tato di una rivolta idealistica 
di paria contro la tirannia 
della Storia, ma anche, natu
ralmente, di un caso esempla
re, pur se non unico, che da 
quel lontano 1378 lancia con
sigli e , avvertimenti al pre
sente. < • 

Svanita la possibilità di rea
lizzare uno spettacolo di « cro-

. naca » autenticamente • « po
polare», il Gruppo immagina 
un « adattamento » al chiuso, 
e attraverso un'operazione 
straniante di teatro nel tea
tro, che si ispira, per noi, 
direttamente ma con esiti di
versi, alla drammaturgia del 
Marat-Sade di Peter Welss: si 
immagina, cioè, ohe i Ciompi, 
i filodrammatici del manico
mio di Charenton, « provino » 
il loro stesso tumulto nella 
bottega-prigione non solo per 
documentare la Storia ma so
prattutto per «capirla» e im
parare a « vivere » nella storia 
e contro la storia come sog-

{ ietti di storia. >E nella dia-
ettica del dramma gli stessi 

attori dovranno non solo in
terpretare ma anche essere 1 
Ciompi, vivere la loro stessa 
lacerazione politica e esisten
ziale. 

Ecco che la « cronaca » è 
rappresentata attraverso lo 
sguardo dei Ciompi, e con gli 
stessi « mezzi espressivi » dei 
salariati dell'Arte della Lana: ' 
il teatro della recita è il luogo 
di lavoro, luogo di sfrutta
mento intensivo dominato da 
pareti di balle di stoffa, l'im
magine simbolica della ric
chezza e della miseria. Tutta
via, alla sua verifica scenica, 
paradossalmente, questo adat
tamento metalinguistico, . il 
teatro nel teatro, tenta di su
perare il peso drammaturgico 
dello stesso linguaggio del 
Dursi, tradizionale, riflessivo, 
avaro di impeti ma attento 

-alla1-sottile*dialettica degli.av
venimenti che si dipanano 
nell'arco della breve ma den
sa vicenda. Ma il tentativo, 
purtroppo, riesce solo a tratti, 
mentre vien meno non solo la 
possibile carica « popolare » 
di. cui si accennava prima, ma 
anche quella violenza inscin
dibile dai modi e dai tempi 
dell'autorappresentazione del 
Tumulto dei Ciompi. 

Come è stato già rilevato in 
occasione . della « prima » a 
Prato, la " concentrazione dei 
fatti e dei personaggi nuoce 
alla chiarezza della dialettica 
storica (e mancano i possibili 
riferimenti alla storia pre
sente), e la «prova» rivela 
una staticità da oratorio, poca 
grinta e rabbia o disperazione 
e un pudore espressivo che 
non si addiceva ai Ciompi, 
impegnati non certo in azioni 
rilassate e distensive. Tutta
via, lo sforzo di costruzione 
di un teatro politico che sia 
maturo non solo ideologica
mente ma anche formalmente, 
emerge con chiarezzza alme
no in tre momenti dello spet
tacolo: l'altalena dei Priori e 
della Parte Guelfa sulla bilan
cia. il commosso momento 
della riunione delle forze e del 
giuramento. - lo sventramento 
del pupazzo che rappresenta 
l'iniqua oppressione del Bar
gello, unica vittima del tu
multo: è. questa, una delle 
immagini metaforiche più riu
scite per tensione lirica e si
gnificazione: dal ventre del 
pupazzo si traggono le inte
riora che sono soltanto dei 
Hocchi rossi di lana. 

' Le scene, i costumi e le mu
siche sono stati firmati da 
Lorenzo Ghiglia. Gli • attori 
sono tutti da menzionare, per 
la misura (forse a tratti ec
cessiva) del loro lavoro inter
pretativo: Dorotea Aslanidis, 
Fiorenza Brogl, Luigi Caste-
jon. Italo Dall'Orto, Secondo 
De Giorgi, Gianni De Lellis, 
Dino Desiata, Salvatore Lan-
dolina. Mario Maraini, Anto
nello Mendolia. Paila Pavese, 
Alvaro Piccardi e Roberto 
Vezzosi: Gli applausi, cordiali, 
del pubblico non sono manca
ti, e si replica. 

r. a. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELIA PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della Provincia dì 
Pistoia indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 

a) Legge 22-10-1971, n. "565 — 
3. finalità — Art. 68/b Ope-

" re muiarie, esclusa la forni
tura degli infissi e dell'im
pianto di riscaldamento a ter
mosifone. per la costruzione 
di un fabbricalo di 24 alloggi 
in Pistoia; loc. «Scornio 
Ovest». Importo a base 
d'asta L. 168.405.000. 

b) Legge 22-10-1971. n. 865 — 
3* finalità — Art. 68/b Opere 
murarie, esclusa la fornitura 
degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamento a termosifane. 

' per la costruzione di un fab
bricato di 16 alloggi in Mon-
summano Terme, Via dell* 

Repubblica. Importo ' base 
d'asta L. 112.300.000. 

e) Legge 22101971, n. 865 — 
3» finalità — Art 68/b Opere 
murarie, esclusa la fornitura 

: degli infissi e dell'impianto di 
riscaldamentc a termosifone, 
per la costruzione di tre fab-

' bricati per 18 alloggi in Quar-
rata - Via dei Ronchi. Impor
to a base d'asta L. 131.194.122. 
Per l'aggiudicazione dei lavori 

si procederà secondo la procedu
ra di cui all'Art. 1 lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda in 
carta da bollo da L. 500 indi
rizzata a questo Istituto, posso
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 

Rai $ 

controcanalc 
AMERICA VIOLENTA — 

Assistendo alle prime punta
te del nuovo ciclo di Passato 
prossimo, dedicate al docu
mentario di montaggio- di 
Frédéric Rosslf Perchè l'Ame
rica, ci veniva fatto di chie
derci se una simile ricostru
zione storica, intessuta di im
magini di cronaca, potrebbe 
essere realizzata per il no
stro-paese, anche tenendosi 
soltanto agli ultimi vent'an-
ni. Forse no; certamente no, 
se la fonte dovesse essere 
l'archivio della RAI-TV, che 
pure dovrebbe traboccare di 
immagini di cronaca. Ma, co
inè tutti sappiamo, è ben dif
ficile, invece, che sul video 
giungano servizi realizzati 
dal vivo degli avvenimenti: 
l'azienda televisiva non è 
nemmeno attrezzata per una 
simile bisogna. I documenta
ri televisivi continuano ad 
essere, in sostanza, discorsi 
illustrati da immagini più o 
meno « d'ambientazione ». • 

7/ merito principale s del 
film di Rossif era proprio 
quello, invece, di condurci at
traverso trent'anni di storia 
americana, sul filo di alcuni 
avvenimenti • fondamentali 
còlti nel pieno del loro svol
gimento e « alla base ». Come 
nella prima puntata erano 
state eccezionali le immagini 
delle manifestazioni per Sac
co e Vanzetti e quelle sulla 

crisi del 1929, nella seconda 
impressionanti erano sia le 
immagini del gangsterismo, 
sia in particolare, quelle de-. 
gli scioperi e delle agitazioni 
sindacali attorno al 1937. 
• Rossif aveva dichiarato al-
l'inizio di aver voluto riper
correre • la storia americana 
di questo secolo lungo il filo 
della violenza: e, in realtà, il 
documentario • era intessuto 
di manifestazioni e di scon
tri di massa. Si può dire che 
fosse, per buona parte, una 
sintesi della lotta di classe 
negli Stati Uniti, nelle sue 
varie forme. Quest'ultima 
prospettiva, tuttavia, non era 
coscieìite: e il limite del film, 
secondo • noi, era appunto 
quello di rilevare la violenza 
come tale, senza sottoliìiear-
ne le opposte origini, i di
versi contenuti, gli opposti fi
ni. In questo senso, anche il 
commento, che non di rado 
indulgeva a qualche compia
cimento letterario, era Uisuf-
fidente: né a integrarlo so
no servite, alla fine, le bre
vi interviste con lo stesso 
Rossif e con Galbraith. 

In ogni caso, questa volta 
l'informazione c'era ed era 
ricca e interessante: per que
sto il programma avrebbe 
meritato un posto d'onore. 
E per questo, invece, non 
l'ha avuto. 

g. e. 

oggi vedremo 
TANTO PIACERE (2°, ore 19) 

- Il varietà «a richiesta» curato da Leone Mancini e Al
berto Testa condotto da Claudio Lippl prevede la solita for
mula: vengono Invitati a partecipare alla trasmissione alcuni 
noti personaggi dello spettacolo che 1 telespettatori hanno 
chiesto di rivedere con le lettere inviate ogni settimana. 

LE AMERICHE NERE 
(1°, ore 20,40) 

Il programma-inchiesta realizzato da Alberto Pandolfi si 
conclude questa sera con la quinta ed ultima puntata, intito
lata L'Africa come patria. Il servizio mostra come i neri ame
ricani rivendichino innanzitutto l'origine africana, con l'obiet
tivo di affiancarsi agli altri immigrati rifiutati dal sistema 
statunitense. • • • • _ • _ 

DUELLO NEL PACIFICO 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel 1967, Duello nel Pacifico è forse 11 più noto 
film del regista statunitense John Boorman, un autore che 
si è Imposto recentemente all'attenzione con opere interessan
ti, tra le quali Un tranquillo week-end di paura. Duello nel 
Pacifico, invece, ostenta un impianto narrativo piuttosto tra
dizionale e descrive un episodio del secondo conflitto mon
diale con i fasti del grande prodotto hollywoodiano. Perciò, 
a Boorman non resta molto da dire e il film offre i suol mo
tivi migliori nell'elegante «duello», tra due grandi attori: 

Toshiro Mifune e Lee Marvin. 

• _ * * • * • _ * • • * <W*m#mt 

-NDVITA 

1 1 • > . i . J ' 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni . 
1330 Telegiornale 
14,10 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise

gnare ; 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 

19,30 Cronache italiane 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20,00 Telegiornale 
20.40 Le Americhe nere 
21.45 Mercoledì sport 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tanto piacere 
20,00 Rafael De Cordova e 

Il suo balletto spa
gnolo 

- ~ (Replica). 
20.30 Telegiornale 
21.00 Duello nel Pacifico 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O r t i 7 , 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21 
• 22,50; 6,05: Mattutine mu
sicale! 6,55: Almanacco; 7,45: 
lari al Parlamento; 8,30: Can
toni; 9: Voi ed io; IO: Specia
le GR; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12.12: Quarto ' pro
gramma; 13,20: Montesano per 
quattro; 14.07* Poker d'assi; 
14,40: I l signor dì Ballantrae; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,40: Programma per i piccoli; 
18: Eccetra, Eccetra, Eccetra; 
18.45: Cronache del Mene-
giorno; 19,27: Ballo liscio; 
19,50: Novità assoluta; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Ra
dioteatro; 22,05: Recitai di C 
Bergonai; 22,40: Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6,30, 
7.30. 8.30. 9 .30. 10.30. 
11.30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16.30, 18,30. 19,30 • 22.30; 
6: I l mattiniere; 7.40: Buon
giorno; 8.40: Como • perché; 
8.55: Galleria del melodram
ma; 9.35; Guerra e pace; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dal

la vostra parte; 12.10: Regio
nali; 12.40: - I malalingua; 
13.3S: Un giro di Walter; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto .nterrogativo; 15,40: 
Carerai; 17.30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
20: I l convegno del cinque; 
20,50-. Supersonic; 21,40: Un 
giro di Walter; 21,50: Popoli. 

Radio 3° 
ORE - 8.25: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
9.30: Radioscuola; IO: Con
certo; 1 1 : Radioscuola; 11.40: 
Due voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15.15: Lo Sinfonie 
di F. J. Haydn; 16,05: Avan
guardia; 16.30: Le stagioni 
della musica: L'Arcadia; 1 7 . 1 0 I 
Musica leggera; 17.25: Classe 
Unica; 17.40: Musica hr?ri 
schema; 18,05: — e via discor
rendo; 18,25: Toajoors Paris; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto serale: 20,15: Diplo
matici e diplomazia del nostro 
tempo; 20,45: Idee • tatti del
la musica; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo: 21.30: C. Puccini nel 
cinquantenario della morta; 
22,20: Tribuna internazionale 
dei Compositori 1973 . 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Ca

se Popolari della Provincia di 
Pistoia indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 
•) Ugge 22-10-1971. n. 865 — 

3« finalità — art, 68/b — 
Opere murane, escluso la 
fornitura degli infissi e del-

- l'impianto di " riscaldamento 
a termosifone per la costru
zione di un fabbricato di 8 
alloggi a Montale. Importo a 
base di asta L. 62.240.400. 

b) Ugge 2210-1971. n. 865 -
3» finalità — art. 68/b — 
Opere murarie, escluso la for
nitura degli infissi e dell'im
pianto di riscaldamento a ter

mosifone, per la costruzione 
di un fabbricato di 7 alloggi 
in Agliana - Capoluogo. Im
porto a base d'asta lire 

/ 54.550.000. 
Per l'aggiudicazione dei lavori 

si procederà secondo le proce
dure di cui all'Art. 1 lettera a) 
della Ugge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
in carta da bollo da L. 500 in
dirizzata a questo Istituto, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 

RIUIMIT 
Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 

: • ; * • 
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' IMTIUCIIUAII ITALIANI 
O l i NOVKINTO 

Biblioteca di storia • pp. 
392 • L. 5.000 • Una biogra
fia critica della Intellettuali. 
tà del Novecento attraverso 
una serie di profili analitici 
e stimolanti di esponenti 
come Croce, Gramsci, Banfi, 
De Ruggiero, Codignola, Cu
rici, Cantimorl. 

Heller 
PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 - L 2.800 • Formu
lazioni di ipotesi sui va
lori secondo II marxismo, 
esaminati nei legami tra par* 
tlcolarità e universalità, t 
nei rapporti tra l'uomo e la 
nuova civiltà socialista. 

Piemontese 
IL MOVIMENTO 
OPERAIO A TRIESTE 
Dalle origini all'avvento del 
fascismo - prefazione di 
Vittorio Vldall • Biblioteca 
del movimento operalo Ita
liano - pp. 520 - L. 4.500 

I COMUNISTI 
A TORINO 1919-1972 
Lezioni e testimonianze • 
prefazione di Gian Carlo 
Pajetta - Biblioteca del mo
vimento operalo Italiano • 
pp. 364 . L. 3.000 

Longo 
UN POPOLO 
ALLA MACCHIA 
Quarta edizione 50* miglialo 
XX secolo - pp. 448 - L. 2,200 
Un classico della Resistenza 

Sereni 
CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE IN ITALIA 

Universale - pp. 484 -
L. 2.200 - Sistematicamente 
indicati i rapporti tra poli
tici e industriali, tra agri
coltura e industria, nel pro
cesso di modernizzazione) 
dell'Italia dall'unità ad oggi, 
in un testo famoso per la 
doeumentatissima analisi. 

Erusalimskij 
DA BISMARCK 
A HITLER 
Universale - 2 voli. - pp. 788 -
L 3,600 

~~" Don ini 
UNEAMENTI 
DI STORIA 
DELLE RELIGIONI; 
Universale - pp. 352 - L 1.800 

Leon 
PSICOPEDAGOGIA 
DEGLI ADULTI 
Paldeia • pp. 192 - L. 1.200 • 
La psicologìa analiticamente) 
posta in rapporto con la pe
dagogia. questa volta al ser
vìzio degli adulti. Una ori* 
ginalissima guida per edu
catori. terapeuti, e per cia
scuno di noi che voglia co
noscersi meglio. 

IL SISTEMA 
FEUDALE 
a cura di ANTONIO CARILE 
Strumenti - pp. 144 - L 1.200 

LA VITA POLITICA 
NELL'ANTICA ROMA 
a cura di RENATA MORETTI 
Strumenti - pp. 160 - L. 1.200 

Bufalini 
IL DIVORZIO 
IN ITALIA 
Il punto • pp. 150 - L 900 
La posizione del comunisti 
sul divorzio a il referendum. 
In appendice II testo della 
legge Fortuna-fiasllnl a della 
proposta di legga Carettoni. 

Tito 
AUTOGESTIONE 
E SOCIALISMO 
prefazione di Giuseppe Bof 
fa - I l punto - pp 320 
L 1.500 
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